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1 STEERING COMMITTEE 

Le Parti si impegnano a costituire lo Steering Committee ed il Comitato di Garanzia entro 

30 giorni dalla firma del Protocollo di Intesa. 

Lo scopo dello Steering Committee è quello di assicurare alle Parti il raggiungimento degli 

obiettivi previsti nel Protocollo di Intesa. Nell’arco dei 90 giorni successivi alla costituzione, 

concluderà le attività propedeutiche descritte nel seguito, avviando i Gruppi di Lavoro 

corrispondenti agli specifici progetti di sviluppo. 

Lo scopo del Comitato di Garanzia è quello di affiancare lo Steering Committee 

nell’accertare la correttezza formale, giuridica ed amministrativa delle iniziative intraprese.   

Al fine di verificare il raggiungimento degli obiettivi per tutta la durata dell’Intesa, le Parti 

dovranno controllare, con cadenza trimestrale, attraverso lo Steering Committee, il rispetto 

degli impegni di ognuna ed, eventualmente, adeguare i documenti di programmazione 

dell’operatività, ove ciò si rendesse necessario per la corretta esecuzione degli impegni 

intrapresi. 

1.1 Attività 

Nel seguito si indicano le attività ed i compiti affidati allo Steering Committee nell’arco 

temporale della durata del Protocollo di Intesa: 

I. Procedere alla puntuale definizione di un Disegno Programmatico condiviso 

che, recependo quanto esplicitato nelle premesse e con riferimento alle aree 

di interesse parimenti espresse, definisca gli ambiti di intervento ed i confini 

dell’azione congiunta; 

II. Costruire il relativo Business Plan dell’iniziativa, per gli anni 2006-2008, 

avendo come macro obiettivi di riferimento il superamento della soglia del 

96% di disponibilità della Larga banda ed  il conseguimento, nello stesso 
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periodo temporale, di un auspicabile utilizzo effettivo del 50% delle linee 

predisposte, a garanzia degli equilibri economici del partner privato; 

III. Dare avvio ai progetti ritenuti adeguati al conseguimento, nel reciproco  

interesse, degli obiettivi di cui al punto precedente, nel rispetto della 

normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di acquisizione di 

beni e servizi della Pubblica Amministrazione. 

Disegno Programmatico 

Il Disegno Programmatico rappresenta lo schema logico rispetto al quale i diversi 

soggetti, a vario titolo coinvolti nelle attività oggetto dell’Intesa, si interfacciano tra di 

loro per conseguire il miglior risultato e precisamente: 

a) Regione Piemonte definisce una serie di linee guida programmatiche 

nell’area dei servizi ai cittadini ed alle imprese, individuando i settori 

trainanti (servizi socio-sanitari ed assistenziali, trasporti, Infomobilità 

logistica, sicurezza delle persone e del territorio, sviluppo 

dell’eGovernment e dell’eDemocracy, nonché la formazione per i cittadini) 

e definendone le politiche di sostegno. In particolare, definisce uno 

specifico piano di finanziamenti a favore dell’innovazione e della ricerca di 

nuove soluzioni nei settori individuati, aprendo in tal senso un’ulteriore 

linea di intervento;  

b) Telecom Italia investe in tecnologia per adattare le proprie centrali e 

rendere così fruibile la “Larga Banda” su tutto il territorio piemontese fino 

a conseguire la diffusione definita nei tempi attesi e secondo il 

programma convenuto (Allegato A); 

c) Telecom Italia, attraverso la propria Divisione Lab, in virtù dell’esperienza, 

dei brevetti, degli skills disponibili e delle dimensioni sul territorio 

piemontese, promuove la ricerca tecnologica e  contribuisce ad 

individuare servizi innovativi che utilizzano la Larga banda come 

elemento abilitante ai  settori  identificati dalla Regione Piemonte; 

 3



                       ALLEGATO B                  
 

d) Regione Piemonte, attraverso l’esperienza consolidata dei  laboratori di 

CSI Piemonte, mette a disposizione le specifiche competenze e 

conoscenze nei settori della Pubblica Amministrazione, al fine di 

individuare e diffondere i servizi tecnologici innovativi; 

e) Regione Piemonte, mediante il CSP, apporta specifiche conoscenze 

nell’ambito della ricerca e del trasferimento tecnologico alle imprese; 

f) Regione Piemonte e Telecom Italia, attraverso TOP-IX, in coerenza con il 

Development Program, si incaricano delle attività di promozione e 

diffusione al mercato privato, individuando le migliori risorse per ciascuna 

attività, allo scopo di creare delle filiere specialistiche in grado di 

apportare valore al territorio;  

g) Regione Piemonte finanzierà lo sviluppo dei progetti, attingendo dalle 

risorse allocate per l’iniziativa Reduce Digital Divide; 

h) tutti i soggetti (cittadini, professionisti, imprese) e gli Enti interessati al 

presente Protocollo, adottando le soluzioni individuate e sviluppate, 

concorrono a diverso titolo a far crescere il numero di utilizzatori. 

Business Plan 

Nell’ambito del modello di funzionamento definito al punto precedente, si 

identificano le variabili economiche rispetto alle quali, superata la prima fase in cui 

la Regione Piemonte eroga finanziamenti a sostegno della domanda, attraverso 

l’avvio di progetti, si valuta la capacità del sistema di autosostenersi. Più 

precisamente: 

a) definiti i servizi innovativi oggetto dell’iniziativa, come quelli in grado di 

aumentare l’utilizzo della Larga banda e/o, in ogni caso, quelli che 

possono catalizzare nuovi interessi di scambio informativo e pratico a 

livello territoriale, se ne identificano i potenziali utilizzatori in tipo, numero, 

localizzazione e profilo di utilizzo; 
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b) si valuta, per ognuno dei servizi, il ragionevole “prezzo” stimato, sia esso 

reale (effettivo prezzo pagato per il servizio) oppure figurativo (contributo 

dell’Amministrazione per servizi “dovuti” ai cittadini);  

c) si verifica la sostenibilità dell’intero sistema reiterando valutazioni di 

prezzo e di mercato fino ad individuare il giusto mix a garanzia 

dell’autosostenibilità del sistema, dopo la fase prototipale realizzata dai 

soggetti selezionati dalle procedure di gara. 

Avvio dei Progetti 

I progetti ritenuti adeguati al conseguimento degli obiettivi posti nel Protocollo di 

Intesa, e del reciproco interesse delle Parti, saranno affidati operativamente 

all’attività dei Gruppi di Lavoro ed avviati e realizzati nel rispetto della normativa 

comunitaria, nazionale e regionale, in materia di acquisizione di beni e servizi della 

Pubblica Amministrazione. 
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